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I comunisti affrontano il tema della crisi dell'apparato produttivo 

Caserta : con l'elettronica 
una serie di problemi nuovi 

ma anche grandi potenzialità 
Un convegno degli operai deiritaltel (ex Sit Siemens) 
Il 22 p.v. conferenza nazionale del gruppo con Minucci 

CASERTA — I comunisti, 
gli operai comunisti, si mi
surano con il grande tema 
della riconversione e ristrut
turazione di un importante 
complesso industriale, la Hal-
tel, è già SIT Siemens. Suc
cede a S. Maria Capua Ve-
tere: qui, l'avvento dell'elet
tronica nelle telecomunicazio
ni— che con grave ritardo si 
fa strada anche nelle azien
de a partecipazione statale 
— pone problemi seri e ine
diti. Sullo sfondo c'è la lot
ta senza esclusione di colpi 
tra le multinazionali per 
mantenere il dominio del 
mercato, per non dividere con 
altri il monopollo della ricer
ca, per continuare a tenere 
«oggetto chi, come il nostro 
paese, impastoìfito in pratiche 
clientelari, arriva tra gli ul
timi ad un appuntamento 
che sconvolgerà senz'altro le 

relazioni umane. Ora le par
tecipazioni statali corrono ai 
ripari e 11 progetto di ri
strutturazione deU'ltaltel ne 
è una risposta. 

«AU'Italtel di S. Maria 
Capua Vetere questo piano 
— ha Informato De Luca. 
segretario della sezione di 
fabbrica nel corso di un con
vegno, tenuto nel giorni scor
si, dal PCI su queste que
stioni — destina la proget
tazione e la produzione di al
cuni terminali di utente, di 
centralini elettronici privati 
a medie e grandi capacità. 
nonché i sistemi di informa
tica distribuita, insomma 
quella che va sotto il nome 
di telematica». 

Insomma una vera e pro
pria « rivoluzione » nel siste
ma delle comunicazioni. Tut
to bene, dunque? La diri
genza agita la bandiera del-

Assemblea in federazione 
sulla riforma sanitaria 

Venerdì 21 novembre alle ore 18 nella sala Mario Alicata 
della Federazione comunista napoletana si terrà una assem
blea degli eletti comunisti nelle unità sanitarie locali, dei 
consiglieri comunali, dei responsabili sanità per discutere del 
programma dei comunisti per l'attuazione della riforma 

Introdurrà il dibattito Nicola Imbriaco, capogruppo regio
nale. Concluderà II compagno Eugenio Donise, segretario del
t i Federazione di Napoli. 

l'ottimismo: per lei non ci 
sono problemi. E 1 comuni
sti? « Noi rifiutiamo il pater
nalismo aziendale — ha det
to Nando Morra, della segre
teria regionale del PCI (era 
presente anche il compagno 
Giuseppe Vignola presidente 
dei parlamentari campani) 
— ma non ci opponiamo al 
nuovo; anzi vogliamo pene
trare in questi processi di 
ristrutturazione e governarli, 
misurandoci con i vari pro
blemi che ne discendono». 

Ad esempio: come si vuo
le parare il calo nell'occupa
zione che si produrrà con la 
Introduzione delle nuove tec
niche? Porse con l'autolicen-
ziamento che sembra prefe
rire l'azienda? E ancora: che 
programmi produttivi? Quali 
per le nuove produzioni? Co
la geografia dei personale 
me si intende ovviare al 
grosso gap nei confronti del
le multinazionali? Per il PCI 
innanzitutto si tratta di va
rare un piano che stabilisca 
e pianifichi lo sviluppo e il 
mercato di un settore tanto 
strategico "~ per la economia 
del nostro paese. 

I comunisti di questo ed al
tro discuteranno il 22 no
vembre a Caserta con il com
pagno Minucci. 

m. b. 

Salerno : nel settore 
del tessile pubblicò 
crescono le difficoltà 
Se ne è discusso in un incontro a Noce-
ra - 1 casi della MCM e dell'« Intesa » 

SALERNO — Programmi non 
ce ne sono, investimenti nep
pure: la situazione nel set
tore tessile pubblico è diffi
cile, e nel frattempo — que
sto accade all'« Intesa » — al
tre centinaia di posti di la
voro vengono messi in discus
sione con provvedimenti di 
cassa Integrazione che ri
schiano di diventare un fat
tore cronico. 

Queste sono alcune delle 
motivazioni che hanno spinto 
i comunisti salernitani ad or
ganizzare un convegno appun 
to sul settore tessile gestito 
dall'ENI. Il convegno si è 
tenuto a Nocera nell'aula con
siliare del Comune e vi han
no preso parte operai, dele
gati, rappresentanti del PCI 
ed anche il sindaco di Noce
ra. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Aldo Mo-
nacchinl, del Dipartimento e-
conomla della direzione na
zionale del PCL La situazio
ne, dunque, è critica ma que
sto non vuol dire che tutto 
Sia perduto. L'anno scorso 1' 
impegno dei lavoratori delle 
MCM e dell*« Intesa » ha im
pedito il licenziamento di 50 
lavoratori, la privatizzazione 
delle aziende ed un processo 
di ristrutturazione selvaggia. 
Gli accordi del 79. costati 
dure lotte, per i comunisti 
vanno rilanciati. E' questo il 
senso dell'intervento di Raf

faele Serio, del consiglio di 
fabbrica delle MCM e dello 
stesso 'Monacchini. Bisogna 
battere i tentativi di priva
tizzazione ed al tempo stesso 
« far decollare rapidamente 
con il consenso del sindaca
to e delle comunità locali, gli 
Insediamenti sostitutivi per 
garantire lo sviluppo delle 
MCM e dell' "Intesa" ». 

Infatti, mentre circa 2 mi
la tra operai ed impiegati 
alla MCM continuano a pro
durre 475 lavoratori sono an
cora in attesa — a cassa 
Integrazione — dell'arrivo de
gli insediamenti sostitutivi. Il 
Comune di Nocera nel con
vegno indetto dai comunisti 
ha annunciato alcuni impe
gni. Il sindaco democristiano 
ha affermato che entro breve 
tempo Nocera convocherà un 
incontro dei rappresentanti 
dei comuni dell'Agro Noceri-
no-Sarnese e una seduta con
giunta dei consigli comunali 
di Nocera e di Angri insie
me ai parlamentari ed ai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. SI discuterà una 
linea comune d'azione. 

Tremila posti di lavoro non 
sono una bazzecola e interes
sano tutta la zona. Nel frat
tempo per il 20 di questo 
mese il sindacato ha indetto 
uno sciopero regionale di 8 
ore: la manifestazione si ter
rà a Napoli. 

Il PCI si è astenuto sulla delibera approvata in consiglio 

Per la droga soluzioni vecchie 
ma la Regione ammette i ritardi 

* ' , ' -' ' ' 

E' possibile, tuttavia, fare qualcosa - Strappati alcuni importanti emendamenti 
alla proposta originale - Ridotte le unità delle « Equipes » socio-sanitarie 

E cosi, dopo una riunione durata 
fino a tarda notte, venerdì scorso è 
stata finalmente approvata la deli
bera regionale di attuazione del de
creto Aniasi - sulle tossicodipendenze. 
Il gruppo regionale del Pel, però, si 
è astenuto al momento del voto. Un 
modo per manifestare dissenso nei 
confronti di una gestione reglon/le 
della politica sanitaria che fa acqua 
da tutte le parti. 

« Si è cosi — dice la compagna 
Monica Tavernini, del gruppo comu
nista della Regione — si tratta di 
una delibera che porta in sé tutti 
i difetti, tutti i vizi di fondo del de
creto ministeriale Aniasi, che è poi 
diventato legge dall'll ottobre. 

Ma si tratta anche di un problema 
che investe le responsabilità della 
regione Campania, che non ha anco
ra approvato un servizio sanitario su 
base territoriale; di una regione che 
denuncia ritardi gravissimi in tutto 
il settore sanitario». 

La delibera votata all'una e qua
rantacinque di venerdì notte è stata 
approvata con l'integrazione di alcu
ni emendamenti aggiuntivi del grup
po comunista. Il primo assomiglia ad 
una vera e propria ammissione di 
colpa della giunta regionale sul pro
prio operato (almeno in materia sa
nitaria). Dice testualmente così: 
« Premesso che un reale intervento 
teso all'assistenza e al relnserimen-
to dei tossicomani "non può avveni
re se non nell'ambito di un'azione 
integrata di prevenzione, cura e ria

bilitazione" visti come momenti in
scindibili tra loro e che in quanto 
tali, "possono essere garantiti solo 

,da un servizio sanitario profondamen
te riformato e organizzato su base 
territoriale", evitando processi di ospe
dalizzazione dei tossicomani e favo
rendo, al contrario, un coinvolgimen
to . attivo degli stessi nella gestione 
della propria condizione . . . "conside
rata, tuttavia, la necessità di assicu
rare, In via del tutto provvisoria ed 
in attesa di un piano organico d'in
terventi ...", da realizzare d'intesa 
con le U.S.L. in conformità a quanto 
sarà previsto dal piano sanitario 
triennale, una temporanea assisten
za ai tossicodipendenti, sia sotto il 
profilo farmacologico che ai fini di 
un primo approccio sociale e psico
logico tendente al loro reinserimen
t o . . . ». i 

Come dire: per adesso daremo qual
che prima parziale risposta ai tossi
codipendenti, ma che volete... noi 
siamo in ritardo anche sul piano at-
tuativo della riforma sanitaria! 

Pur tuttavia, anche se con tutte le 
, difficoltà già da ora prevedìbili, la 
delibera consente qualche margine di 
manovra, sia per le forze politiche e 
sociali da tempo vicine ai tossicodi
pendenti. che per gli stessi tossico
dipendenti. Innanzitutto è stato ap
provato il punto che prevede la som
ministrazione, seppure in via speri
mentale. della morfina. 

Questo consentirà ai tossicodipen
denti in terapia scalare da morfina, 

di evitare le trappole mortali del 
mercato nero e di continuare a cu
rarsi. t 

« Poi — continua la compagna Mo
nica Tavernini — abbiamo fatto in 
modo che questa delibera sia una de
libera "datata". Questo significa eh© 
il 31 maggio 1981 (data entro la qua
le la regione dovrebbe presentare il 
proprio piano di intervento trlf• • v 
le), la delibera potrà essere rid'' #,v 
sa e le si potranno apportare ' ,1 
l miglioramenti fin da ora auso ca-
bill ». 

Inoltre, si è riusciti, grazie alla lun
ga battaglia del comitato unitario di 
lotta e all'impegno del gruppo comu
nista a ridurre a nove il numero di 
unità che dovrebbero entri re a far 
parte delle «equipes» sociosanitarie 
previste dalla delibera 

La prima proposta, infatti, era di 
ben dodici, fra assistenti sociali, me
dici. sociologi e psicologi. I me^'d 
erano solo due Un modo di procede-' 
re (in parte dovuto all'incompetenza, 
in parte alla « necessità » di creare 
nuove sacche di clientela), che di fat
to sarebbe servito solo a creare un 
nuovo ghetto per i tossicodipendenti. 
E con il beneplacito della giunta re
gionale, convinta, magari, di avere 
trovato una soluzione « all'avanguar
dia ». 

Franco Di Mare 

Nel piazzale antistante la chiesa della Tavernola 

Gran folla ai funerali del barbiere 
ucciso per rapina a Castellammare 

Identificato dai carabinieri il complice del giovane assassino - Artigiani e commercianti definisco
no iniziative comuni - C'erano tutti tranne il sindaco - Il feretro portato a spalla dai colleghi 

E ad Avellino 
hanno inventato 

gli avvocati 
delle cause perse 

AVELLINO — L'avvocato delle cause perse 
non è più. in provincia di Avellino, s / t into 
un'espressione verbale ma ha ormai uno 
statuto giuridico consacrato. In una tale 
impresa, infatti, si è felicemente provata 
la giunta provinciale di centrosinistra che, 
in tal modo, sembra anche aver risolto al
meno per il momento i suoi contrasti inter
n i Contrasti, sfociati, alcune settimane fa 
nelle dimissioni dei tre assessori socialisti. 
Gli amministratori de. socialisti e socialde
mocratici. con uno dei primi atti hanno 
deliberato con i poteri del consiglio, le no
mine di dieci legali cui affidare altrettante 
pratiche di giudizi che la provincia ha m 
corso davanti alla magistratura. 

Il criterio di scelta dei legali è stato, man-
Co a dirlo, quello tradizionalmente caro alla 
DC e. a quanto pare, anche ai suoi alleati 
socialisti: la spartizione degli incarichi. 

Per cui. tre degli avvocati nominati sono 
socialisti, tre socialdemocratici e quattro de
mocristiani. I loro nominativi corrispondono 
a quelli di personaggi oiù o meno impegnati 
& livello di direz'one provinciale dei rispet 
t!vi partiti. Ma auel che è più scandaloso è 
che la maggior parte delle cause delle quali 
dovrebbero occuparsi sono perse In partenza. 

E* stato, infatti proprio l'ufficio tecnico 
della provincia a consigliare all'amministra
zione che la via migliore,- per i giudizi in 
corso, era auella di riconoscere il proprio 
torto. Tra l'altro.'il procedimento giudiziario 
è orma' in fase cosi inoltrata che a nulla 
servirebbe la costituzione in giudizio da parte 
della Provincia. Tranne, naturalmente, a far 
guadagnare fior di milioni agli avvocati no-
mlnatL Che le cose stiano proprio così è 
confermato anche dalla delibera approvata 
ft maggioranza (con il voto anche di alcuni 
consiglieri de) dalla commissione consiliare 
nominata per il contenzioso: si chiede alla 
giunta provinciale di sospendere l'esecuti
vità della delibera di resistenza in giudizio 
• di nomina dei dieci difensori. ' 

Gravi minacce 
di licenziamento 
per i lavoratori 
forestali irpini 

AVELLINO — Centinaia di laveratori fore
stali di Capo Sele, -Calabritto e Meaerchia 
rischiano di essere licenziati da un giorno 
all'altro a causa dell'esaurimento dei pro
getti regionali di riforestazione e bonifica 
montana "della comunità montana « alto e me
dio Sele». 

Una simile eventualità è tanto più grave 
se si considera che i lavoratori non hanno 
ancora raggiunto le e fasce» (cioè quel de
terminato numero di giornate lavorative) che 
danno loro il diritto sia alla riassunzione nei 
prossimi cantieri che all'assistenza medica. 

La fedebraccianti irpina, per tentare di evi
tare la chiusura dei cantieri forestali, ha 
proposto che i tre comuni interessati presen
tino subito per i rispettivi territori demaniali 
un progetto per l'impianto e la ricostituzio
ne dei castagneti e chiedano alla giunta 
regionale i finanziamenti previsti dalla legge 
4-3*79 n. 27. 

Tale legge contempla la concessione di 
incentivi agli enti pubblici e prevede l'ele
vamento di tale contributo fino al 100%, 
quando l'esecuzione di opere riguardanti il 
castagneto venga affidato dai comuni alla 
rispettiva comunità montana. 

e Questa proposta — commenta il compa
gno Raffaele Beatrice segretario provincia
le della federbraccianti — è stata fatta pro
pria anche dalla Fisba-Cisl e dalle ammini
strazioni comunali che dovrebbero delibe
rare in tal senso prima di giovedì 20, quan
do ci incontreremo presso l'assessorato re
gionale per la ripartizione dei fondi della fo
restazione alle comunità montane». 

CASTELLAMMARE — Per la 
terza volta in venti giorni 
Castellammare .è scesa in 
piazza contro la .violenza: l'oc
casione, tristissima, è quella 
dei funerali, tenutisi ieri mat
tina, di Renato Ferrentino, il 
parrucchiere per signora ucci
so venerdì sera durante un 
tentativo di rapina. I carabi
nieri sono riusciti, sulla scorta 
delle 'descrizioni di alcuni te
stimoni, a identificare il com
plice del giovane assassino. 
Sarebbe anche lui minorenne 
e tossicodipendente. 

CNA ed ASCOM. le cui de
legazioni si erano già incon
trate domenica per definire 
forme comuni di lotta contro 
il dilagare della camorra che 
ha alimentato in città un cli
ma denso di violenze di ogni 
tipo, hanno tenuto in matti
nata - una breve assemblea 
presso il circolo del commer
cianti. 

Al termine una folla di cen
tinaia di artigiani e commer
canti si è diretta verso la 
chiesa della Tavernola: qui, 
nel piazzale antistante, una 
marea di cittadini si era ri
versata spontaneamente per 
rendere l'ultimo omaggio alla 
vittima 

C'erano tutti: rappresen
tanze delle scuole stabiesi, 
forze politiche, i consigli di 
fabbrica con gli striscioni, e 
migliaia di persone di ogni 
età e condizione sociale, uniti 
da un medesimo, commosso, 
stupefatto dolore. 

La cerimonia funebre e l'o
melia tenuta da mons. Oscar 
Reschigg - (un appassionato 
appello all'unità di tutti co
loro i quali chiedono una vita 
serena contro la nuova bar
barie che devasta le nostre 
strade e deprezza il valore 
della esistenza umana) si sono 
svolte in un silenzio carico di 
emozioni: il pianto rigava 
ogni volto, abbracciava in un 
alone di solidarietà palpabile 
i parenti distrutti dalla an
goscia. 

In questo stesso silenzio, 
espressione di un dolore pro
fondo ma anche di una te
nace volontà di reagire, una 

I folla enorme ha invaso le 

6trade del centro, seguendo il 
feretro di Renato Ferrentino 
portato a spalla dal suoi col
leghi. J 

Non è esagerato affermare 
che la intera città si è fer
mata In quei momenti: dai 
balconi'chi era rimasto in 
casa si affacciava, salutando 
il corteo con il segno del'a 
Croce, con un lieve chinale 
del capo, con singhiozzi che 
rompevano l'aria densa di do
lore. All'altezza del negozio in 
cui pochi giorni fa la trage
dia si era consumata si sono 
fermati tutti: per un attimo 
il silenzio è stato assoluto, 
quasi irreale; poi la tensione 
si è spezzata con un lungo 
interminabile applauso. 

AI termine dei funerali com
mercianti ed artigiani sono 
stati ricevuti dall'assessore 
Tjssorfo in rappresentanza del 
sindaco: ancora una volta 
— non ci stancheremo di 
dirlo — il sindaco latita pro
prio quando la gente avreotte 
bisogno di riconoscere in lui 
il proprio, più diretto rappre
sentante. Sono intervenuti '1 
segretario cittadino e il segre
tario provinciale della CNA 
la richiesta, che va montando 
ormai da ogni parte, è quella 
di un'amministrazione che si 
affianchi ai cittadini e alle 
forze dell'ordine per rimuo
vere le cause sociali della vio
lenza comune in una lotta 
senza Quartiere alla camorra 
organizzata. 

v. r. 

Teso dibattito ieri in consiglio comunale 

«Sull'abusivismo la DC 
dica da che parte sta» 

L'intervento del compagno Geremicca, capogruppo del PCI - Oggi e domani 
intanto continua lo sciopero dei vigili urbani proclamato dallo SNAVU 

Giovedì-manifestano i fessili 
. . i * i • 

Scioperi articolati 
nei cantieri edili 

f i partito^ 
FGCI 

Pozzuoli ore 18,30: attivo 
studenti con Persico: Porti
ci e Gramsci > ore 18: diret
tivo tesseramento ed iniziati
va politica con Nappi; Vica
ria ore 18: direttivo circolo 
con Pulcrano; Stella, are 17: 
cellula Caracciolo: Frattami-
nore ore 18,30: attivo circolo. 

A partire da ieri e per 
tutta la settimana in corso 
i lavoratori edili della pro
vincia di Napoli effettuano 
scioperi articolati nei cantie
ri. La Federazione unitaria 
dei lavoratori delie costruzio-

, ni (FLC) ha infatti proda-
i mato 8 ore di astensione dal 

lavoro della categoria per sol
lecitare la ripresa del nego
ziato con l'Associazione dei 
costruttori edili napoletani 
(ACEN) sul contratto inte
grativo provinciale. 

«La segreteria provinciale 
della FLC — si legge in un 
comunicato — mentre valuta 
positivamente la tenuta del 
movimento di lotta (in parti
colare la riuscita dello scio
pero provinciale degli edili 
del 10 novembre) e la tensio
ne esistente tra i lavoratori 
dei cantieri che attendono ri
sposte chiare e tali da sbloc
care positivamente la verten
za in atto, sottolinea la re
sponsabilità deU'ACEN che 
continua a dimostrarsi indi
sponibile ad un reale con
fronto su tutti i punti della 
piattaforma. 

«Particolarmente grave ap
pare — aggiunge il comuni
cato — nella situazione di 
crisi che caratterizza il set
tore sia sotto l'aspetto oc
cupazionale che della riqua
lificazione delle imprese e 
della mano d'opera, la posi
zione negativa del padronato 
sui punti più qualificanti del
la piattaforma: dall'informa
zione sugli investimenti alla 
organizzazione del lavoro e 
subappalti, alla formazione 
professionale ». 
TESSILI — Dopodomani, gio
vedì, sciopero regionale — 

con manifestazione a Napoli 
— dei lavoratori tessili, del
l'abbigliamento e calzaturie
ri. - La giornata di lotta è 
stata proclamata dalla FUI*. 
TA-Campania «per il rilan
cio del confronto con la Re
gione, la Federtessili, le as
sociazioni dei calzaturieri e 
dei guantai, per il rilancio 
del "piano moda", per la 
gestione corretta degli inve
stimenti, per il controllo del 
decentramento produttivo e 
contro il lavoro nero»' -

A Napoli ci sarà un cor
teo da piazza. Mancini (con
centramento alle 9) e un co
mizio in piazza Matteotti con 
Nella Marcellino della segre
teria nazionale FOLTA. 

In Campania oltre mille la
voratori del settore hanno 
perduto il posto di lavoro o 
sono stati costretti a ripie
gare nel lavoro nero per la 
chiusura o la crisi irreversi
bile di un gruppo significa
tivo di piccole e medie im
prese. AU'Imatex, alla Bore 
e Panzeri, all'Intesa, alla Li-
cana, alla Manconi. alla Bian
chini, all'Amuco, alla Gatti, 
alla Corderia Napoletana, al
la Snia il padronato pubblico 
e privato mira a compire i 
livelli occupazionali. 

Alla MCM e alla Marzotto 
non vengono rispettati gli im
pegni presi per l'insediamen
to di attività sostitutive e 
vengono ostacolate le conclu
sioni delle vertenze integrati
ve aziendali. 

Per stamattina nella sede 
della CGIL la FULTA terrà 
una conferenza stampa per 
illustrare dettagliatamente i 
motivi e gli obiettivi dello 
sciopero di giovedì 

E* stata una vera e propria 
arringa, lucida e durissima, 
quella tenuta ieri sera in con
siglio comunale dal compagno 
Geremiccal Si parlava di abu
sivismo, e in modo particolare 
deUroperazione, non riuscita, 
del- Tricarico, del trasferi
mento, cioè, di 76 famìglie di 
senza tetto in tre stabili abu
sivi di Pianura^Democristia-
ni e missini hanno ìèntatò'Si 
addossare le responsabilità 
del fallimento all'amministra
zione comunale, ma Geremic
ca è stato estremamente chia
ro: quell'operazione, ha det
to, fu sostenuta da tutte le 
forze politiche, tutti ne ac
cettarono lo spirito e gli 
obiettivi, ora invece si cerca 
di cambiare le carte in ta
vola. 

La verità — ha aggiunto — 
è che mentre Vammtnistrazio-
ne comunale ha tentato in 
tutti i-modi di affrontare 
questo gravissimo e antico 
problema (già nel 72 il de 
Servidio parlava di 500 mila 
vani abusivi a Napoli) • DC 
e MSI si sono tirati fuori, 
cercando di cavalcare tutte 
le tigri. Ma tutto ciò non può 
essere tollerato: MSI e in
nanzitutto DC devono uscire 
dall'ambiguità, devono dire 
da che parte stanno, devono 
dire chiaro e tondo come in
tendono affrontare U proble
ma. Noi — ha concluso — 
siamo per un recupero delle 
zone compromesse dall'abusi
vismo e per uno sviluppo in
tercomunale degli insediamen 
ìi abitativi, cosa che per il 
momento è impraticabile da
to il gravissimo ritardo détta 
giunta regionale, DC e MSI 
tirino fuori le loro proposte, 
se ne hanno. 

In precedenza era interve
nuto Vassessore Lucarelli. Al
le 76 famiglie dell'albergo Tri-
carico — aveva detto — Yam-
ministrazione ha deciso di as
segnare, temporaneamente, le 
case parcheggio neWex-alber-
go nazionale e nei locali dél-
Yex-Enaoli. Gli edifici saran
no immediatamente ristruttu
rati Mentre scriviamo U di
battito su questo tema con
tinua. 

Sempre ieri sera, intanto, si 
è appreso che continuerà an-
che oggi e domani lo scio
pero dèi vigili urbani procla

mato dallo SNAVU, Per il 
primo turno l'astensione dal 
lavoro inizierà alle ore 11JO. 1 Per il secondo invece alle 
18J0. La vertenza sta ormai 
assumendo i toni di una ve* 
rae propria sfida all'ammini
strazione comunale. 

Perché non si riesce a tro- " 
vare un accordo? Essenziali- < 
mente perché i vigili urbani 
aderenti allo SNAVU metèn- \ 
derebbero U pagamento al' 50 
per cento di una speciale in- ' 
dènnitàlfqueUà di rischio, no-
Civita e disagio) anche nei • 
giorni e nelle ore.di non la
voro. In realtà sÌ.Wsiste\su 
una simile assurdità, perché 
lo SNAVU, con una singolare 
interpretazione, vorrebbe, tra-
sformare l'indennità di ri
schio in quella più volte di
chiarata illegittima di pufr 
blica sicurezza. " . T 

L'obiettivo, è insomma di • 
arrivare ad un aumento tout • 
court di 200 mila lire sulla • 
busta paga e non di 92 mila 
così come previsto. Ecco per
ché non sono state accolte 
le ragionevoli proposte > del
l'amministrazione: pagamen
to dell'indennità, ma legata 
esclusivamente • all'effettivo 
servizio, sin dal 21 aprile, da
ta in cui fu approvata una 
prima delibera: disponibilità 
a versare un'anticipazione su
gli arretrati maturati (sem
pre dal 21 aprile) e inquadra
mento dei vigili urbani ad s 
un livello superiore: dal quar
to al quinto. 

«Ci sembra questa — ha < 
detto il compagno Cennamo, 
assessore al personale — una 
base corretta e responsabile 
per chiudere la vertenza, e 
del resto ci sono principi e 
norme da cui non si può 
prescindere ». Per tutta rùpo* 
sta la segreterìa dello SNAVU 
ha diffuso ieri sera un pro
vocatorio volantino in cui ad
dirittura si chiedono le dt-
mit*ioni detTatsessorc e si 
invitano i vigili ad una lot
ta ad oltranza. 

\ 
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